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G
razie ad un ricerca-
tore  cairese,  uno  
strumento  in  più  
per la diagnosi pre-

coce del tumore alla prosta-
ta. Sergio Occhipinti all'Ospe-
dale AOU Città della salute e 
della scienza di Torino (ex 
Molinette), grazie anche al 
supporto  della  Fondazione  
Veronesi. Parallelamente, in-
sieme a Fabio Di Nardo e Mi-
rella  Giovarelli,  Occhipinti  

ha creato una startup, la NIB 
biotec, di cui è Ceo, che ha svi-
luppato un test rapido (simi-
le ad un test di gravidanza) 
che in pochi minuti, analiz-
zando una goccia di urina, 
può dire qual è la probabilità 
di avere un tumore alla pro-
stata,  e  quindi  consigliare  
esami più approfonditi. Star-
tup recentemente seleziona-
ta per il percorso Unicredit 
StartLab tra i progetti biome-
dicali: «Attualmente stiamo 
reclutando dei pazienti pres-
so l'Ospedale San Luigi Gon-

zaga di Orbassano, centro di 
riferimento per il tumore alla 
prostata piemontese, per te-
stare il dispositivo». Spiega, 
il dottor Occhipinti: «Il tumo-
re alla prostata è la malattia 
oncologica  più  diffusa  nel  
sesso maschile, con più di 1,3 
milioni  di  nuove  diagnosi  
ogni anno nel mondo. Sotto i 
50  anni  è  molto  raro,  ma  
avanzando  con  l’età  viene  
diagnosticato  mediamente  
ad un uomo su 8. Fortunata-
mente – prosegue - è una ma-
lattia curabile in oltre il 90% 
dei casi se diagnosticata in 
tempo». Oltre a visite periodi-
che di controllo dopo i 50 an-
ni, è quindi importante avere 
uno strumento di diagnosti-
ca rapido: «Oggi il percorso 
diagnostico si basa molto su 
un esame del sangue, il test 
del PSA. Ma circa il 70% de-
gli uomini che poi si sottopon-
gono ad una biopsia prostati-

ca per un sospetto di tumore 
risulta essere sano o con una 
patologia benigna». Ad oggi, 
in pratica, non esiste infatti 
un efficace esame di scree-
ning  per  questa  malattia,  
quindi «sviluppare un test di 
screening affidabile, rapido, 
economico, e basato sull’esa-
me delle urine» sarebbe fon-
damentale. 

Spiega: «Abbiamo riscon-
trato che nelle urine degli uo-
mini malati sono presenti del-
le molecole che vengono pro-
dotte in modo diverso rispet-
to a quelle di una prostata sa-
na. Abbiamo cercato così di 
sviluppare un test che possa 
individuarle e la start-up si 
sta occupando della produ-
zione: lo scopo è di sviluppa-
re un test che sia rapido ed 
utilizzabile da tutti i medici, 
dalle  grandi  strutture  agli  
ambulatori». M. CA. —
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Sergio Occhipinti delle Molinette di Torino

Medico di Cairo prova
test rapido per accertare
il cancro alla prostata

LA STORIA

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Oggi, in Provincia, vertice sul-
le Funivie e la filiera delle rin-
fuse del savonese. Un tavolo 
importante, dove si dovrà af-
frontare l’idea di un sistema 
integrato  Funivie-Ferrovia  
per rilanciare il comparto rin-
fuse, non solo limitato al car-
bone. Un incontro importate 
ma purtroppo non risolutivo. 
Il pallino, infatti, inutile ne-
garlo, è in mano al ministero.

E’  il  ministero  che dovrà 
cambiare  rotta,  dopo quasi  
due anni persi. E il tempo è or-
mai agli sgoccioli se è vero, co-
me afferma l’azienda, che il 1 
di ottobre la società avvierà 
le procedure per la messa in li-
quidità e il conseguente licen-
ziamento collettivo dei 68 la-
voratori. Capire come poter 
sviluppare il sistema delle rin-
fuse non può certo risolvere 
la situazione nelle ventina di 
giorni che mancano all’ulti-
matum – o epilogo inevitabi-
le previsto dalla normativa, 
secondo la società. 

E’  il  ministero  che  deve  
esprimersi su due fronti: la ri-
costruzione, con tutti gli atti 
relativi nei pochi giorni che 
mancano al pensionamento 
dell’attuale commissario Ri-
va, pensando poi anche a chi 

ne prenderà il testimone (au-
spicando che la scelta non ca-
da nuovamente su un candi-
dato a tempo limitato); e la 
gestione futura.

La soluzione più ovvia sa-
rebbe  il  commissariamento  
dell’infrastruttura, come già 
accaduto in passato, che con-
sentirebbe al commissario di 
ricevere il compendio azien-
dale (lavoratori e impianti) e 
governare quindi la futura at-
tività, trovando un “paraca-
dute” per i lavoratori sino al 
ripristino, ed anche soluzioni 
per i contenziosi in corso, a 
partire dai contributi ministe-
riali ora bloccati.

Ma servono decisioni. Per 
questo la lettera inviata al mi-
nistro da Provincia e Comuni 
di Savona e Cairo è parsa un 
po’  annacquata,  blanda,  ri-
spetto  all’urgenza  del  mo-
mento. E per questo, alla fi-
ne, tutta la vicenda diventa 
anche una cartina di torna-
sole del peso e della credibi-
lità del savonese ma non so-
lo,  e  delle  sue  istituzioni,  
nei  confronti  del  governo.  
Sempre che ci sia davvero la 
volontà di salvare le Funivie 
e  dopo  tanti  investimenti,  
se  così  non  fosse,  sarebbe  
un disastro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Le Funivie dopo due anni di stop sono avvolte dai rampicanti come le città abbandonate sepolte dalla foresta

CAIRO Montenotte: l’azienda ferma da due anni e’ pronta a mettere tutto in liquidazione

Funivie, oggi vertice in Provincia ma decide Roma
A Palazzo Nervi è in programma un incontro sul modello di sviluppo ma tra 20 giorni i dipendenti saranno a casa

Plodio si prepara ad acco-
gliere gli Alpini del savone-
se. Si svolgerà nel fine setti-
mana, nel paese valbormi-
dese, l’annuale raduno pro-
vinciale promosso dalla se-
zione Ana di Savona, con la 
cerimonia di consegna del 
46° premio nazionale «L’Al-
pino  dell’Anno»,  sospeso  
dal 2019 causa pandemia. 
«I preparativi sono agli sgoc-
cioli,  ormai  è  quasi  tutto  
pronto - confermano dall’As-
sociazione Alpini  -.  Nono-
stante le restrizioni, ripren-
deremo la vita associativa». 
Il programma si aprirà saba-

to alle 16 in località Chiesa, 
con una prima sfilata e, a se-
guire, l’intitolazione di piaz-
za della Pace e la deposizio-
ne targa dedicata al Milite 
Ignoto.  In  serata,  alle  21,  
previsto il concerto delle co-
rali. Domenica, invece, il ra-
duno prenderà il via già alle 
8,30, con la sfilata dei vessil-
li e, alle 10, l’inaugurazione 
del monumento e l’intitola-
zione della piazza degli Alpi-
ni. Seguirà la cerimonia di 
premiazione  de  «L’Alpino  
dell’Anno» e, alle 12, l’esibi-
zione della fanfara. L.MA. —
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Plodio

Premio Alpino dell’anno
domenica la consegna
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